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Scia in facsimile in tutta Italia
Modello unico per avviare subito lavori e attività d impresa

DI MARCO OTTAVIANO

al l° gennaio 2017 arri-
va il modello unico per
la Segnalazione certi-
ficata di inizio attività

(Scia) valido in tutta Italia,
contenente la possibilità del
privato di indicare l'eventuale
domicilio digitale per le comu-
nicazioni con l'amministrazio-
ne interessata.

In sostanza, la Scia unica per
l'avvio di attività d'impresa o
per lavori in edilizia, diventa
una semplice comunicazione,
da accogliere da parte della
p.a. in modo automatico, pur-
ché non servano autorizzazioni
espresse.

L'eventuale richiesta di do-
cumenti aggiuntivi, viene con-
siderata infatti inadempienza
sanzionata dal punto di vista
disciplinare.

E con il dlgs 30 giugno 2016
n. 126, che è stato riformato
l'istituto della Scia (segnalazio-
ne certificata di inizio attività),
attuando, quanto previsto dalla
legge delega per la riforma del-
la p.a. (legge n. 124 del 2015).
L'Anci ha predisposto dei mo-
delli unificati e standardizzati
(di cui ItaliaOggi ne anticipa i
facsimile: modello scia unica e
ricevuta presentazione istan-
za), che definiscono esaustiva-
mente, per tipologia di proce-
dimento, i contenuti tipici e la
relativa organizzazione dei dati
delle istanze, delle segnalazioni
e delle comunicazioni.

Da tale data, alla presenta-
zione del modello unico Scia
deve essere rilasciata imme-
diatamente, anche in via tele-
matica, una ricevuta che ne at-
testa l'avvenuta presentazione
e indica i termini entro i quali
l'amministrazione è tenuta a
rispondere o entro i quali il si-
lenzio equivale ad accoglimen-
to dell'istanza.

In caso di Scia unica, la
possibilità di iniziare subito
l'attività è circoscritta ai casi
in cui non sono necessarie au-
torizzazioni o titoli espressi. Il
provvedimento di sospensione
dell'attività è limitato ai soli
casi di attestazioni non veri-
tiere o di coinvolgimento di in-
teressi sensibili (per esempio,
ambiente e paesaggi).

COME PRESENTARE IL MODEL-

LO UNIFICATO SCIA. In caso di

interventi che richiedono una
Scia, il cittadino deve presenta-
re allo sportello unico telemati-
co esclusivamente i documenti
contenuti nel modello unifica-
to (si veda modello 1 sul sito
di ItaliaOggi). L'ente che ha
ricevuto la Scia la trasmette-
rà immediatamente alle altre
amministrazioni interessate
per consentire loro, per quan-
to di competenza, il controllo
sulla sussistenza dei requisiti
e dei presupposti per l'esercizio
dell'attività medesima.

L'ufficio ricevente, fino a cin-
que giorni prima della scaden-
za del tennine di 60 giorni dal-

la ricezione della segnalazione
(30 giorni per la Scia edilizia),
nel caso accerti una carenza di
requisiti, presenta all'ammi-
nistrazione che ha ricevuto la
Scia, eventuali proposte moti-
vate per l'adozione di provve-
dimenti inibitori, repressivi o
sospensivi.

Questo iter riguarda, le sole
attività «liberalizzate», ossia
le attività per le quali l'ammi-
nistrazione ha solo il compito
di verificare la sussistenza di
requisiti o presupposti fissati
dalle norme.

In questi casi l'attività può
essere iniziata dalla data di
presentazione della segnala-
zione certificata.

I moduli devono essere pub-
blicati sui siti istituzionali del-
le pubbliche amministrazioni
destinatarie delle istanze,
segnalazioni o comunicazio-
ni. Laddove non sia possibile
la pubblicazione dei predetti
moduli, le pubbliche ammi-
nistrazioni pubblicano in loro
luogo l'elenco degli stati, qua-
lità personali e fatti oggetto di
dichiarazione sostitutiva, di
certificazione o di atto di noto-
rietà, nonché delle attestazioni
e asseverazioni dei tecnici abi-
litati o delle dichiarazioni di
conformità dell'agenzia delle
imprese, necessari a corredo
della segnalazione, indicando
le norme che ne prevedono la
produzione.

RICEVUTA DI AVVENUTA

PRESENTAZIONE. Il nuovo art.

18-bis della legge n. 24111990
(cosi come modificato dal dlgs
30 giugno 2016 n. 126) preve-
de «l'obbligo di comunicare ai
soggetti interessati, all'atto di
presentazione di un'istanza, i
termini entro i quali l'ammini-
strazione è tenuta a rispondere
ovvero entro i quali il silenzio
dell'amministrazione equivale

ad accoglimento della doman-
da». Il dettato normativo preve-
de quindi il rilascio immediato,
anche in forma telematica, di
una ricevuta (si veda modello
2 sul sito di ItaliaOggi) che at-
testa l'avvenuta presentazione
dell'istanza, della segnalazione
e della comunicazione e indica i
termini entro i quali l'ente è te-
nuto, ove previsto, a rispondere,
ovvero entro i quali il silenzio
della stessa amministrazio-
ne equivale ad accoglimento
dell'istanza. Il termine per la
convocazione della conferenza
di servizi (da parte dell'ente
procedente) decorre dalla data
di presentazione dell'istanza
(di cui alla stessa ricevuta). Le
istanze, segnalazioni o comu-
nicazioni producono effetti an-
che in caso di mancato rilascio
della ricevuta, ferma restando
la responsabilità del soggetto
competente.

• Dal 1° gennaio 2017 il modello unico Scia sarà
standardizzato e valido in tutta Italia e conterrà
la possibilità del privato di indicare l'eventuale
domicilio digitale per le comunicazioni con l'am-
ministrazione interessata

• La Scia unica per l'avvio di attività d'impresa
o per lavori in edilizia, diventerà una semplice
comunicazione, da accogliere da parte della
p.a. in modo automatico, purché non servano
autorizzazioni espresse

• Il provvedimento di sospensione dell'attività è
limitato ai soli casi di attestazioni non veritiere
o di coinvolgimento di interessi sensibili (per
esempio, ambiente e paesaggi)
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